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 CITTA’  di  ORTONA  
Medaglia d’oro al valor civile 

 

PROVINCIA DI CHIETI 
 

 
Rep. Gen. n.2530 

 
ORDINANZA n. 173 del 29.09.2014 

 
 
OGGETTO: Ordinanza contingibile ed urgente – Divieto assoluto di emungimento dell’acqua per 

uso irriguo produttivo, zootecnico e per altri scopi alimentari proveniente dal Fosso 
Casoni, affluente ad un ramo del torrente Peticcio. 

 
IL SINDACO  

 
VISTE le segnalazioni sulla presenza di inquinamenti delle acque nel Fosso Casoni che sfocia, più 
a valle, nel ramo destro del torrente Peticcio ; 
PRESO ATTO che la tipologia degli inquinanti sono risultati prevalentemente riconducibili ad 
acque reflue urbane di cui all’art.74 del D.L.vo 152/06; 
CONSIDERATO che i prelievi e successive analisi effettuate dall’ARTA Abruzzo su richiesta del 
Comando Forestale di Ortona, hanno evidenziato una forte presenza di alcool etilico, riconducibile 
ad attività operanti nel settore vitivinicolo, oltre il superamento dei limiti di emissione della tabella 3 
dell’allegato 5 parte III del D.Lvo 152/2006, per scarichi i acque superficiali per i parametri BOD5 e 
COD, nonché il parametro E.coli; 
CONSIDERATO  che su fosso Casoni esiste lo scarico in uscita del depuratore consortile 
Tamarete, recentemente ampliato a cura del Consorzio Industriale e dell’ATO Chietino,  le cui 
analisi sono risultate sfavorevoli ed oltre i limiti tabellari consentiti;  
VISTA  la nota di diffida emessa dal Comune di Ortona il  22.09.2014 nei confronti della S.A.SI. 
S.p.A., del Consorzio Industriale Chieti – Pescara e dell’ATO Chietino,  al fine di mettere in atto le 
misure idonee del caso per eliminare gli scarichi di acque reflue sul fosso Casoni e ricondurre lo 
scarico del depuratore Tamarete ai limiti tabellari ammessi;   
NELLE MORE che gli ENTI/SOCIETA’ di competenza mettano in atto le misure idonee a risolvere 
la problematica ed a tutela dell’ambiente, della salute e dell’igiene pubblica; 
RAVVISATO  che sussistono le condizioni per l’adozione di un provvedimento contingibile ed 
urgente; 
VISTA la nota del Comando Forestale di Ortona in data 12/07/2014 e successive; 
VISTO il D. Lgs. 03/04/2006, n. 152 e s.m.i.; 
VISTO l’art. 50 comma 5 del d.lgs. 267/2000; 
VISTO il D.Lgs. n. 31/2001 “Attuazione della direttiva 98/83/CE relativa alla qualità delle acque 
destinate al consumo umano e s.m.i.; 
 

ORDINA 
 
 
Il DIVIETO di  emungimento ed utilizzo  per qualsivoglia utilizzo umano, agricolo, irriguo, produttivo 
e zootecnico delle acque del  fosso Casoni  nel Comune di ORTONA, sino a nuovo ordine. 

DISPONE 
A tutti i proprietari di pozzi lungo la vallata di fosso Casoni e sino alla confluenza con il torrente 
Peticcio,  di monitorare periodicamente e con intervallo non superiore a 60 giorni, la qualità delle 
acque e la loro idoneità agli usi irrigui e/o produttivi, con divieto assoluto, in ogni caso,  per uso 
potabile e di produzione alimentare. 

RACCOMANDA 
 

DI SEGNALARE all’Autorità comunale ed agli Organi competenti la presenza di pozzi non ancora 
censiti e gli esiti delle analisi dei monitoraggi disposti con la presente. 
 

DISPONE 
Che alla presente Ordinanza  sia data massima diffusione tramite pubblicazione all’Albo Pretorio, sul 
sito internet del Comune e affissione pubblica. 
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Che la presente Ordinanza sia trasmessa per gli adempimenti consequenziali e per opportuna 
conoscenza: 

- Al Corpo di Polizia Municipale del Comune di Ortona; 
- Al Comando Stazione dei Carabinieri del Comune di Ortona; 
- Alla ASL 02 Chieti-Lanciano-Vasto, Dipartimento di Prevenzione, Igiene e sanità Pubblica- 

Presidio di Ortona, p.zza S. Francesco 66026 Ortona; 
- All’Agenzia Regionale A.R.T.A. Chieti, via Spezioli n.52 –Chieti 
- Alla Provincia di Chieti; 
- Alla SASI SpA; 
- All’ATO Chetino; 
- Al Consorzio Industriale Chieti Pescara; 
- Al Comando Forestale di Ortona. 

 
AVVERTE 

 
- L’inosservanza a quanto disposto con il presente provvedimento sarà punito ai sensi 

dell’art. 650 Codice Penale; 
- Avverso il presente provvedimento è possibile presentare ricorso al TAR Abruzzo entro il 

termine massimo di 60 giorni dal ricevimento o ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro il termine di 120 giorni decorrenti dalla stessa data 

 
 
dalla Residenza Comunale, addì 29.09.2014 
 
 Il Dirigente IIIº Settore 
  Ing. Nicola Pasquini  
Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 

  
 

               IL SINDACO 
       Dott. Vincenzo d’Ottavio 

Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 
 
 

 
 

 


